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quali, Giambattista Arcuzio, produsse 20,000 versi. Il meglio sono le poesie dialettali.1
Più che della poesia fu felice nella glorificazione del grande 

avvenimento l’arte d’Italia.2 Qui sta alla testa Venezia. La re­
pubblica fece ornare l’ingresso dell’arsenale, dal quale era sortita 
la flotta, che nel giorno di S. Giustina aveva vinto i Turchi, colla 
statua di detta santa scolpita da Girolamo Campagna. Domenico 
da Salò, eseguì per la chiesa di S. Giuseppe di Castello un bel 
rilievo della Sacra Famiglia. La confraternita del Rosario fece 
costruire ai Ss. Giovanni e Paolo una speciale cappella comme­
morativa, che venne decorata di molte opere d’arte, fra altro di 
due statue di S. Giustina e di S. Domenico del Vittoria. Nell’in­
cendio di questa cappella avvenuto nel 1867 perì anche il quadro 
della battaglia eseguito da Iacopo Tintoretto col figlio Domenico. 
Ebbe identica sorte una rappresentazione della battaglia dipinta 
parimenti da Iacopo Tintoretto nel Palazzo dei dogi, in luogo 
della quale passò il grande quadro di Andrea Vicentino. Anche 
Paolo Veronese dedicò due rappresentazioni, magnifiche pel co­
lorito, alla battaglia di Lepanto: una, il Veniero accolto in cielo 
in guiderdone della sua lotta, si trova ora nell’Accademia a Ve­
nezia; l’altra nel Palazzo dei dogi è un quadro votivo: in alto 
Cristo nella gloria celeste, ai suoi piedi Veniero e Agostino Bar- 
barigo, S. Marco e S. Giustina, inoltre le figure allegoriche della 
fede e di Venezia.8 II più famoso pittore di Venezia, il novan­
tacinquenne Tiziano, creò per Filippo II un’allegoria di splendido 
colorito, che ora abbellisce il museo di Madrid.4 La città di Mes­
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G e n n a r t  76s.; Giorn. star. d. lett. Ital. XIX, 450; XXXIV, 434s.; Arch. stor. 
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misceli, sconosciuta del sec. VI, Palermo 1894; A. T e n n e r a n i ,  Canzone di G. A. 
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